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Cinque anni
di pratica dei concorsi
a Ginevra (2011-2016)
Francesco Deila Casa
Architetto cantonale di Ginevra

Quasi 80 concorsi organizzati tra il 2011 e il 2016, di cui la metà riguarda
unità residenziali: due cifre che indicano come la pratica dei concorsi a Ginevra ab-
bia riguadagnato interesse nel corso degli Ultimi cinque anni e come sia uno stru-
mento essenziale per migliorare l'«ordinario» délia città. L'ampiezza di questo cam-
pione permette oggi di osservare in maniera pertinente le tipologie dei programmi
coinvolti, gli enti organizzatori dei concorsi e le procedure. È possibile anche trarre
degli insegnamenti sul modo in cui sono scelti i membri delle giurie, sull'evoluzione
del numéro di partecipanti, sulla distribuzione dei diversi vincitori e sull'accessibi-
lità all'albo per i concorrenti provenienti da fuori Cantone. Sono presentati infine i ri-
sultati di concorsi particolarmente significativi, per dimensioni, per il programma,
per la complessità o per la qualité del progetto vincitore.

Tipologie di programma
Oltre all'oggetto classico dei concorsi di architettura, che riguarda la realiz-

zazione di strutture pubbliche (scuole, asili ecc.) relativamente poco numerosi nel
periodo considerato, la realizzazione di opere d'arte e di genio civile che associa-

no ingegneri e architetti (ponte stradale e per il tram sull'Al, passerella «du Mont-
Blanc», passerella sul Rodano), di spazi pubblici, in particolare quelli circostanti le
future stazioni del CEVA, d'architettura del paesaggio (passeggiata «des crêtes»,

«Bois-de-la-Bâtie»), i programmi riguardano soprattutto la realizzazione di edifici re-
sidenziali collettivi. Ovvero la materia prima délia città.

Più di 9000 alloggi previsti attraverso concorso
Questa tendenza puô spiegarsi in primo luogo con il bisogno urgente di realiz-

zare moite decine di migliaia di alloggi cosi corne previsto dal Piano direttore can-
tonale 2030, al fine di recuperare il ritardo accumulato nel corso dei decenni prece-
denti. In secondo luogo con il fatto che a Ginevra la realizzazione di alloggi sociali
è affidata a fondazioni immobiliari o a cooperative d'utilità e di diritto pubblico. Di
fatto, in cinque anni, più di 9200 alloggi sono stati oggetto di concorso. Questo fatto
è degno di nota soprattutto se si confronta questa cifra con quella délia produzione
complessiva di alloggi negli stessi anni, che è (tenendo conto di tutti i tipi residen-
ziali) di 7764 unità, secondo l'Ufficio cantonale di statistica. Ciô dénota da una parte
che la tendenza all'aumento di produzione di alloggi dovrebbe proseguire, per sta-
bilirsi in maniera duratura al di sopra delle 2000 unità all'anno. D'altra parte la mag-
gioranza di questi alloggi sarà il frutto di concorsi di architettura, fatto che dovreb-
be contribuire a migliorarne signifieativamente la qualità e la diversità tipologica.

Questa spécificité ginevrina dénota l'interesse délia generazione attuale
di architetti aile questioni degli alloggi collettivi, secondo una tendenza avviata in
Svizzera tedesca, soprattutto a Zurigo. Poiché i regolamenti che si occupano di al-

loggi sociali sono molto complicati a Ginevra, la partecipazione a questo tipo di con-
corso richiede un investimento importante da parte dei concorrenti, a riprova del-
la loro motivazione. Questa caratteristica ginevrina ha avuto anche l'effetto di far
acquisire consapevolezza ai diversi attori provenienti da ambienti politici, dall'am-
ministrazione o dalla società civile, délia nécessité di ripensare i meccanismi del-

la produzione di alloggi sociali con l'obiettivo di favorirne la qualità e la diversità
tipologica. Taie presa di coscienza si è concretizzata nel 2015 nell'organizzazione
dei «Rencontres du logement», con l'obiettivo di favorire la qualità e la diversità tipo-
logica degli alloggi proposti.

Enti organizzatori
Se si esamina la natura degli enti organizzatori, ci si accorge che se il Can-

tone è direttamente parte interessata in 27 concorsi organizzati nel periodo con-
siderato, ovvero circa un terzo del totale, si tratta nella maggior parte dei casi di
collaborazioni con il Comune e, riguardo i programmi per gli alloggi, con le Fonda-
zioni immobiliari di diritto pubblico (FIDP) o con la Fondazione per la promozione
di alloggi a buon mercato e dell'habitat cooperativo (FPLC). La città di Ginevra è,

di per se stessa, all'origine di 17 di questi concorsi, fatto che conferma un interesse
costante e di lunga data verso la pratica del concorso. I comuni urbani di Meyrin,
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Grand-Saconnex, Vernier, Onex, Lancy, Carouge, Chêne-
Bourg, Chêne Bougeries e Thônex hanno partecipato da

parte loro a una trentina di procedimenti, sia in forma diretta
sia attraverso le fondazioni immobiliari municipali. Gli altri
comuni, più piccoli, ne organizzano in maniera più episodica.

Al di fuori degli enti pubblici, che sono tenuti a prati-
care la messa in concorrenza in virtù degli accordi intercan-
tonali su mercati pubblici (AIMP), molti attori privati comin-
ciano a ricorrere ai concorsi SIA 142 e 143, anche se non vi
sono obbligati. Poiché i loro progetti si situano spesso in con-
testi già costruiti, i privati hanno constatato che l'esame di
più varianti permetteva di confrontarli in maniera collégiale
con i diversi vincoli sociali, ambientali, patrimoniali o di re-
golamento, risultando cosi una procedura assai più efficace
che se avessero dovuto seguire il percorso amministrativo
ordinario di una richiesta con permesso di costruire. Questi
concorsi riguardano una quantité non trascurabile di allog-
gi, ossia circa 800.

Tipologie procedurali
La scelta del tipo di procedura puô variare in base a

molteplici criteri. Il concorso anonimo a procedura aperta a

uno o due turni (SIA 142) è privilegiato dalla città di Ginevra
e dal Cantone, eccetto che per i concorsi di urbanistica, per
i quali il Mandato di studi parallelo (SIA 143) offre più degli
altri delle possibilité di dialogo.

Per i concorsi di alloggi, le fondazioni immobiliari di di-
ritto pubblico hanno in genere una preferenza per i concorsi
anonimi a procedura ristretta con pre-qualificazione su pre-
sentazione di un dossier. Nel caso delle procedure aperte,
l'esperienza in effetti ha dimostrato che la maggior parte dei
concorrenti ignorava spesso il corpus legislativo ginevrino,
relativo all'urbanistica e alla produzione di alloggi sovven-
zionati. Presentando delle proposte con un divario troppo
ampio rispetto agli obiettivi délia committenza, détermina-
vano degli investimenti in perdita netta, che si sommavano
e assumevano proporzioni considerevoli. Poiché la produzio-
ne di alloggi sociali si iscrive in un quadro molto vincolato
relativamente al budget, le fondazioni immobiliari hanno la
preoccupazione di assicurare che il vincitore del concorso
sia in grado di proporre, in caso di successo, un'organizza-
zione capace di garantira il monitoraggio in situ délia rea-
lizzazione del progetto. Questa preferenza per la procedura
ristretta con pre-qualificazione ha, perd, come conseguenza
quella di scartare gli studi di architettura giovani, ovvero di
riservare la costruzione degli alloggi sociali a una cerchia ri-
stretta di architetti specializzati in quei programmi. Se, per
il momento, la distribuzione dei vincitori non sembra confer-
mare questo rischio, la questione mérita di essere affrontata
con metodo. Per questo motivo un gruppo di lavoro che vede
riunite le fondazioni immobiliari, le rappresentanze delle as-
sociazioni professional! e i rappresentanti deU'amministra-
zione cantonale ha analizzato in maniera approfondita varie
tipologie di procedura, sia dal punto di vista dell'interesse
pubblico a promuovere la qualité architettonica degli allog-
gi, sia da quello délia committenza al fine di ottenere proget-
ti conformi al quadro finanziario cui è tenuto per legge, sia
da quello delle associazioni professionali al fine di sorveglia-
re sulla libera concorrenza in materia di pubblico mercato. Il
gruppo di lavoro ha selezionato sei varianti di procedure da
monitorare a lungo termine, per analizzare vantaggi e incon-
venienti derivanti da ciascuna. Gli enti privati, che non sono
vincolati agli accordi intercantonali sui mercati pubblici, di-

spongono di un margine di manovra più grande per la scelta
délia procedura di messa a concorso. Tuttavia, si constata
che tali enti cercano di ottenere spesso una certifieazione
SIA, per poter assicurare una partecipazione di qualité,

Composizione delle giurie
Corne la scelta délia procedura, anche la composizio-

ne délia giuria è déterminante per permettere di soddisfa-
re le esigenze, tanto diverse quanto legittime, di tre gruppi
di attori: il pubblico, i progettisti e i committenti. Per questa
ragione è importante poter essere certi che tutte e tre le ca-
tegorie siano ben rappresentate in seno alla giuria, che sia-

no capaci di operare collegialmente per costruire le ragioni
delle proprie scelte e infine che siano utili le une per le altre.

La prima categoria è la più delicata da identificare.
Rappresenta cio che oggi si chiama «la maîtrise d'usage»,
che fornisce una conoscenza approfondita del contesto - so-
ciale, culturale, vissuto - del luogo in cui si intende realizza-
re il progetto, ai fini dell'uso quotidiano del futuro edificio o

dell'effetto di influenza sulle trasformazioni délia vita di un
quartiere. La delegazione del pubblico in seno alla giuria
puô essere formata dai futuri utenti, qualora siano noti, op-
pure, quando non si conoscano, da un'associazione di quar-
tiere. A Ginevra, per esempio, l'esperienza ha dimostrato
che questi rappresentanti dell'utenza svolgono una vera e

propria consulenza nella valutazione dei progetti, introdu-
cendo dei criteri di percezione e di analisi molto più acuti di
quelli che si trovano tradizionalmente nei capitolati. Questa

premura di avere una rappresentanza dell'utenza nelle giu-
rie è una tradizione iniziata a Ginevra molto tempo fa e che il
Cantone ha assunto per sé di recente.

La qualité e l'estensione délia partecipazione dei pro-
gettisti ai concorsi di architettura dipendono in buona parte
dalla competenza dei professionisti che Ii compongono. Solo
sotto garanzia che il loro progetto saré esaminato in manie-
ra professionale gli studi professionali acconsentiranno a

investira molti mesi di lavoro su taie progetto, dal momen-
to che uno solo tra essi potré sperare di essere ulterior-
mente retribuito, se vince il concorso e ottiene il mandato
di realizzazione. Al momento délia valutazione, l'apporto dei
professionisti risulta più efficace se il loro gruppo présenta
una molteplicità di esperienze, di origine culturali, di sensi-
bilità, e generazionale... Ed è preferibile che la loro capacité
di ascolto sia superiore al loro desiderio di insegnare.

Infine il committente deve conoscere perfettamente la
natura dei bisogni e l'ampiezza dei mezzi, circondandosi, al
bisogno, di specialisti capaci di sostenere l'accuratezza dei
dibattiti e di ricordare con determinazione gli obiettivi da
perseguire. Da parte sua, l'impegno, la curiosité, il rispetto
per il lavoro di ricerca dei concorrenti sono determinanti.

Il ruolo primario del présidente délia giuria è certa-
mente una gestione intelligente degli obblighi delle tre ca-
tegorie durante i dibattiti. Al contrario, ogni discordanza o
violazione all'equité o formalismo eccessivo sono suscettibi-
li di influenzare negativamente o addirittura di ostacolare le
ulteriori tappe di realizzazione del progetto.

Queste riflessioni sommarie sulle giurie meritano di
essere accuratamente sviluppate e rinnovate al momento
délia costituzione di ciascuna, in funzione del carattere del
quesito che di volta in volta si présenta e dell'esperienza ac-
quisita nei concorsi precedenti.

Evoluzione délia partecipazione e distribuzione
e ripartizione geografica dei vincitori
La partecipazione ai vari concorsi organizzati a Gine-

vra ha subito un incremento nel corso degli ultimi anni ed
è passata da una media di circa una ventina di concorrenti
a una media che supera la cinquantina, con punte di cento

per i concorsi più prestigiosi. Si nota anche il netto aumento
dei gruppi professionali provenienti da altri Cantoni. Quan-

to a questo fatto si possono formulare alcune ipotesi: da un
parte l'aumento di concorsi organizzati a Ginevra corrispon-



de a una rarefazione dei concorsi nei Cantoni vicini e cid pro-
duce un effetto di vasi comunicanti; ma esiste forse anche
un cambiamento nella percezione dei concorsi a Ginevra,
che potrebbe aver anticipato due caratteristiche rilevate
dall'analisi dei campioni di questi cinque ultimi anni: una di-
stribuzione relativamente ampia, 54 vincitori diversi a fron-
te di 63 concorsi, tra i quali si trovano cinque studi vincitori
a due riprese, quattro a tre riprese e uno che ha vinto quattro
concorsi. Per questi ultimi, la replica dei successi puö spie-
garsi attraverso un impegno particolarmente tenace nel
settore dell'alloggio sociale, che a sua volta implica una spe-
cializzazione del sapere professionale. Queste cifre indicano
che le procedure di messa in concorso permettono una distri-
buzione piuttosto buona dei mandati, garante di una certa
diversifieazione architettonica. Se si esamina la provenienza
dei vincitori, si nota che quasi la metà di essi (44%) non sono
ginevrini. Il 22% hanno sede nel Canton Vaud, il 10% nel resto
délia Svizzera e il 13 % all'estero. (Portogallo, Spagna, Francia
e Lussemburgo). La proporzione dei vincitori ginevrini au-
menta notevolmente (quasi il 75%) per i concorsi che riguar-
dano gli alloggi, per le ragioni prima evocate.

Traduzione di Laura Ceriolo
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Fünf Jahre Wettbewerbe in Genf (2011-2016)
Über 80 in der Zeit von 2011 bis 2016 organisierte
Wettbewerbe, davon die Hälfte für über 9200 kollektive
Wohnformen: Bereits diese Zahlen zeigen, dass Wettbe-
werbe in den letzten fünf Jahren in Genf eine wichtige
Rolle gespielt haben und ein wichtiges Instrument zur
Verbesserung des «normalen Baubestands» der Stadt sind.
Dank der hohen Anzahl können wir heute schon analysie-
ren, welche Bauvorhaben betroffen sind, welche Bauherren
Wettbewerbe ausloben und welche Verfahren zur
Anwendung kommen. Weiterhin können aus der Zusam-
mensetzung der Preisgerichte, der Entwicklung
der Anzahl der Teilnehmer, der Verteilung der Preisträger
und der Möglichkeit von Kandidaten mit Sitz ausserhalb des
Kantons, zum Sieger gekürt zu werden, Lehren gezogen
werden.
Darüber hinaus werden einige Ergebnisse von Wettbewer-
ben vorgestellt, denen aufgrund ihrer Tragweite,
ihres Programms, ihrer Komplexität oder der Qualität
des Siegerentwurfs besondere Bedeutung zukommt. I 56%, Ginevra
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3 Distribuzione geografica dei vincitori
dei concorsi a Ginevra



I principali concorsi promossi nel Canton Ginevra tra il 2011 e il 2016

CANTONE

îlot Marbrerie
(SIA 142,1 grado, procedura aperta,

2011-2012)

- Oggetto del concorso: riqualificazione di un

isolato nel settore Grosselin del quartiere
Praille Acacias Vernets

- Programma: circa 150 alloggi, di cui 2/3 di

pubblica utilité, attività e commerci

- Vincitore: CLR architectes

Secteur Etoile Praille Acacias Vernets

(SIA 143 a 3 gradi, pre-qualificazione
su dossier, 2013-2014)

- Oggetto del concorso: mandati di studio

paralleli volti alla definizione del piano
direttore del settore Etoile, in seno al quartiere
Praille Acacias Vernets.

- Programma: ÎIO'OOO mq attività, 55000 me

alloggi, spazi pubblici e piazza centrale,
Palazzo di Giustizia.

- Vincitori: Pierre-Alain Dupraz & Gonçalo Byrne,

con PROAP, Ingeni e Swisstrafic

Secteur Caserne des Vernets

- Oggetto del concorso: riqualificazione
dell'area délia caserma «des Vernets» (SIA

142,2 gradi, procedura aperta, 2014-2015)
- Programma: circa 1500 alloggi, di cui 2/3 di

pubblica utilité, scuola, spazi pubblici

- Vincitore: Fruehauf, Viledoms, Henry, con

Atelier Descombes Rampini

63 procedlmentl conclusi, 14 in corso
Nella présente pagina e in quella successiva sono riassunti, in forma

sintetica, i principali concorsi promossi dal Cantone e dalla Città di

Ginevra, dai Comuni urbani, da privati e da FFS Immobili. Il panorama
offerto restituisce l'immagine di un agglomerato urbano estremamente
dinamico nella ricerca délia qualité architettonica
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CITTA DI GINEVRA

Site de Chandieu

Oggetto del concorso: scuola e centra per
l'infanzia (SIA142,1 grade, procedura aperta)
Programma: edificio scolastico 16 classi,

mensa, piscina, sala polivalente, centra per
l'infanzia da 80 posti, pianificazione di un

parco pubblico
Vincitore: Mireille Adam-Bonnete Pierre

Bonnet

Pare Geisendorf

Oggetto del concorso: costruzione di un

edificio perstrutture pubbliche

Programma: mensa scolastica, locali per
attività parascolastiche, per la musica e servizi

Vincitore: David Reffo

COMUNI URBANI

Passerella sul Rodano

Oggetto del concorso: costruzione di una

infrastruttura di mobilité in un sito naturale

protetto, di importanza nazionale

Programma: passerella pedonale e ciclistica,
con canali tecnici (acque usati et corrente ad

alta tensione)
Vincitori: Ingeni & Atelier Descombes Rampi

PRIVATI

Lancy Claire-Vue

- Oggetto del concorso: riqualificazione di una

particella urbana

- Programma: 20'000 mq di alloggi, attività e

spazi pubblici

- Vincitore: Jean-Paul Jaccaud & Lionel Spycher,

con Atelier Descombes Rampini

Surélévation Rue de Lausanne 137-147

- Oggetto del concorso: sopraelevazione
edificio esistente

- Programma: 50 nuovi appartamenti

- Vincitore: Lacroix & Chessex

FFS IMMOBILI

Torre di Chêne Bourg

- Oggetto del concorso: Torre di 19 piani,
con allogi, con commerci ed uffici nei 5 piani
inferiori

- Programma: 91 appartamenti, 250 posti di

lavoro, 347 mq di commerci

- Vincitore: Lacaton & Vassal
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